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, •'/ SèW«'<lel='7'abbriiio - Vtt: 'Bianèhèri' 
*Dopo'\l9 avolgimenlo di parooohio 

i iBlflrfoMztODì fra cai unu.snilo oondi-
' -«ioriWdili Pk[mò GftntìS» '*' Slaiitova, 
•'«te'B-,<1ipo«ta del- "soitosogratai'Io.CoV-

• ''*èsr-eh& ti ''Oonraà • «roviredB nei n-
.'•ViVié'-'M -ttìtltli ' ^'6'qaatti'o di MOP-

.-'iitt'IiU.' ft's()B*-idi Santini sul ' ss'qiiMtPfl 
• aivOWgloMWà bòrbònìod'avvenuto'jiéf 
•Ot)iJÌBè>id#l1tt »utorita'giadì«iafia, sidl-

• -setttr'fa:".'- ''""'• '• -, • ' 
Ejailone di Bari ' •• '' 

nellafèlotiW'dé'll'on.'/DCTaHo o IA si, 
•'• annali';'*" ' • ' ' , ' " ' ' .r, 

•-?:"*?"%„""•,. MngW, . ... i. •! 
Jk|?PI''KMtj|l,-.pr,og9Ho • dii leg^ft dal 

,p8|'j^gB(o. 4*1'sefrizlfl del-GBOf»l.fl:Ca-: 
VpIt'tftL.Mitiistaro . dal lavori, pubblici.-
, K «1 passa ' a dijoiltepé gì) artiooli, 

• W- P | » f l'Ì,"#» e»^ '• l " •: l 
.•,'. [iiriiimé Superiore .;;^iè^«^?aci«"ivo. 

• gtìsìbbitìtìMeiJ tòniU 'av«fa' iSroposCo un 
•V s*a«M!d«H8|5Rto • intesq a pi,eglio dìsqipll-
v-^Sw'wf'o'gaàtoqe: pojohè (1 suo (fon-
,<..'iféWi^S'iUto a?oolto dall'artlooto" odn̂ -

.. j oWiaWJd" Htìra. ' "' 
t iii.ia»W«W'<pwla'. a favore daljiopsonalè 

XjtlaUe;.Wb!i,ot6.che. ; . , • . 
"".\Sl.pppr/».Tano,|,tutti, gli articoli Ano 

., W,"7,ed*ullìnio..|, 
"•«'ll'Mjfétto" i approvato anche à soru-
ttaRRéegreto' oon voti 15b favorevoli e 

'. Q&'fionif&TÌ.. - • • i. •• ' ' 

, , '- ', St' rllirisa' l» dlsousalone ^el progattq 
•''8Bll#t^;'i''") ••'•• '"' '• '"^ ^ '•• ' • ' _"• 

. Muqioi|isnzza:tlbne'del servizi 
; ¥i''afàr;#«W"relatore- e^OioÙifi mi-

, , nl8tr«idif«Bdono a lungo II progetto'. 
.> ,.'tìam§^i'eate fa un . tentativo ostile 

.t^<p'e..n;' |fimi' 'itì articoli del^proj 

mmMnmm 
* ;"RÌ66rpa' della'paternità' 

/^flÌM'^^^"-Ì' ieri alle'M ŝ 'è 'ri'n'nila 
lai JètfBratà'stone 'ohe esamina il prò-

•'g^llo'.ijuUVtiinatoanto'' delia famigliii;̂  
§^39 {(|;<)S9ati. otto ; laanoava soltanto 

rvl'oiî , ftg?g|i*, '-, 1 „ . .., ..'. , 
' " E'on>,Saià'ndra presentò, alô uni, e-
, mend^meiiti alla seconda parte dui pro-
gettoV r̂lgU'a'rdatatei ooàe è noto, là ri-, 
.eflré«'i4eTlaipaternità. Gli emen'damonti 
dgÌyĉ p.;,PAland,ra mirana natui-almeote 
a„yMtÉÌpg^,^. l.a^,portata .de!,, progetto 

-.m.mlstetìale," ipa noq he ,respingono il' 
complesso, odine la maggioranza della 

, optatnî iàiòae,' senza rio'drrere'ad emen-
, d^ejpti, ha-già fatto p̂er il. divorzio, 
ti!('.jìil(|9j;§H)!!atrtdella commissione non 
jsoMttOigli ,em î;(iainBa.ti Salandr»,, e. 

,'m'a^teo'neja sostanza del, progetta, pure 
atftaètVenìlo che il progetto stésso sia 

' snaoettibile di qualche ritócco formale, 
,iX),el;i'e8to. dn>esame'più profondo de! 

'pitó^ts»,)'jiiinistsfjale e. degli, emenda-
• rmeMli Sa,lfipcjr«̂ , che ppptituisioono. una 
•.Bpéciei idl'oòntropcogetto, sarà cqmpmto 
I Ì#".'tì'ifa,«'"iBrt)sài'ma' rinnione 'óli6''aVrS 
' lupgoMrgioteci;20.'- ' •'•••••••• 

: ^ f .? , ! . ' , ' , t j ; M " . • • ,. n ! , .. • 

morte alla vita 
.ojflanianzo,originale parigino 

vBratto' '"dalla 'fatalitìi' del delitto da 
un ,atto all'altro, oo,Bie un-' alpinista 
troppg t̂(r.4ito,, ,oui manoa.il. piede su un 
gbiasòiaio,̂ a«ivó'|a e. rimbalza di caduta 
in.tóduta e,jdiiahi8so lu abisso, eBa.dî i 
ois'tìfSfgruooaM l'ifj'tima'"posta, 6''l'ór^ 

, su%, §t̂ ,Hav,a, 11 • , '' , .. '*' ''•' 
I'>'.|?̂ Blla .•,|a,l«iid'a pranzo di Boissy- era 
. prspa^ala l.^itairolaì, una tavola rotonda; 
.'a't̂ èKst ,fion.;.due coperti,, .a pochi jiàasi 
dal focolare. 
; '£«.r§y8,un sunto perduto nella im-

gliori-'Tossastri-- suUe^rgenterie 'delle 
oredlnzéces'Sttll'QrQ delle , oorniot che 
•inqt(ad,? ĵgffI «jgpànd);, .̂ oompejiizioni • di 
JDesfortes, .il p|t'|'QÌ̂ e, prjdilqt|o di.l̂ u'ig}. 
XIV. , • ^' *" '';,^ 

Un''"óandBlabi'Q''à oit)c[ue oanileie 
posto sulla mensa pareva un faro per-' 
auto nella notte ed il sibilo del vento 

Il dianceordo fra ainoraima é ang-
gloraoza' .verte »p8olaSmenl;e'iio qiitìato 
punto i la maggioranza, non'aecattàndo 
il progetto sul divorzio, Boti'kmmstte 
'nemmeno'.la ricerca.'della paternità p'er 
i figli adulterini, mî ntre !&' minoraok' 
vuole, anche per, questi,, tenti te'ferine 
le provvidenze -del progettò 'mtniafe-' 
n a i a . ' • _ •' • ' ^'•- • •/ 

Alle contrarie argòmaatazifldt.deirón. 
Salaiidi'a gispose -l̂ miBoroMiftii "Wlte^' 
.tiondo, Bjn. profondH|Bgi«ridiO!t- la-.1!ité-i 
grita sbstanzi.alp del progetto... •-. ' li ; 

R^rlaronó. soohe.gli on. •Oieoetti,' 
Massjmtni, ,a, t(lateci,' l primi due tut 
fa^vóraj.delia.̂ osl Borolanl,'-." .•'-,•.«( ' 
U modifioBzioni alla Î OO,̂  forestale: 

• •• Roma '8--^ Alcuni gioi'Mli .baoììai 
Voluti)'dipingere come assai contraria^ 
al progetto ffllnlateWale'pei' le'modifl-, 
eaziotti alla leggei fdreatàle, la Cóm'nils- ' 

•sione ohe venne'quest'tfggl (Slatta'peri 
J*esaMi;>,iieLp;'ogBtte medesimo, . ; 

Vjf, basti.] ̂ tosaoM'are dhe "idei nove • 
cqrnmi8aari,''86,i, sono rtinitteriaii e tra 
d'bppMizjono.. , 4 , , , , ,.,f| ! 

tnaitfe.BfetÌéhè"la*---dl9oiisBÌ6i!B' negli ' 
U/floi sia stata ampia, a vivace, ipure, 
es^à fn„in massima, favorevole al prOf 
gatìp,," salvo 'por;£gre '̂ qualche modifloa-
zi<ì̂ 9 di (ledine tecnico ad aìouni ar̂  
tlodir. . , ' . . - • , , . . 

1 ministri al ,Ou'ii'inale 
. Roma $ -», Alia firma dei deàreÉi 

•msitaavaoo i a,oìiti miniatri malafl.- -,. 
Il ;Re si intrattenne .oon 'Znnardelll. 

e Glólitti intorno ai 'lavori parlamentari,'' 
a Baccelli chiese notizie di Prlneltl. 
. L'on. Baccelli le- diede rassiooran-
tissime. i , , • ' . 

,* Contradditario sul diiforzio 
Boma'8 — Stasera al Circolo giù,' 

ridico ha Continuato il icontraddltono 
eul divorzio.. Gli ascoltatori erano na'-
mBrosiasimi. ' • > ' • i ''. 

Parlarono Jaoouoci contro e Barzilai 
a.favore, entrambi àpplàuditissimii ' 

Alcuni fautori dei Jaeouooi- vennel-o 
a dlverbfb ooniquellidelBaTZilai} fuvvi-
uno scambio, 4i. lavettive ei di mtaaocitf 
e dovettero'.intervenire Me^.gaardie I' 
dtatnpbàtort>'<«TOaov'sllt>BWiftati»»a»jia' 
sala. • • • ' ' , - ' , : ' •' 

Sabato il icontradditorio''continuerà. 
Il contralto di lavard 

La riunione (^elia.ComiAissione ' 
• Roma •¥'— St'asera''SI è''rìuui^a là' 
Commissiona-pel'con'tràttd di avoro. 

Beano pî atìéuti .pk' 6n. 'Chimirpi, Tu-
I rati, GailUii; Brauialti, Teóctiio, faggio. 
' ' 'SI' disoinsó laugamantè i('ttìla dizio.ne 
dail'ar,t. 1° a ai'Bill par'asélttdere'dalla 

sprasani'e legga i dòrbiiètioi (votano tutti 
Iper là' 'esolosione 'mano lurìiti). ad ; 
lavoratori dipendenti dallo'Stato,' 

•per includere''questi votano Ttìrati 
e Gallini, Si impugnò lìn' altra dìsputa 
sul valore dei ragolaménti di lavoro: 

^Turati vorrebbe che gli epurai oonop'r-
Jrtssaré alla fo'rmSzione dai regolanjaiiti, 
' ^himirri, Rag'̂ i'o, ' Gallini insistono 
iperijhè solo la par̂ 'e ooWattuale e'non-
'tecnica, sia parte dalla don'vBUzidpB'che, 
.i'oper'aiò, liberamente accatta,';, ^ 
', Si sospenderla'disonssibne.ili .attera 
della stampa'e dalla distribuzióne dei' 
'.testo redatto da Turati. 
, All'art'.'''4» ohe tratta dei caporali o' 
oàpijcci si'dà l'incarico al Pre'sldenté. 
•di preparare'éu'il'migliore relazione. 

La' Com'njissiona 'SÌ riuiiirà' ^nuava-
;m8ntB'ir re oorréntBl' ' ' , 

PepteBsio.diflfiD8pBtato 
Sulla domanda ^l'asontata dal Proou' 

ratore Generala dì autorizzare du­
rante lu .••'essiam*',legislativa attualo 
l'arresto dai Unpu'tato Todeàchini par 
eseguire una santeiiza della.Corte d'Ast' 
eise di 'Verona; Mf lo 'Óo.ndan'nava a 
èlorni 0(jn'tb,,'ii| r|c)usloHè, la Oonjmt«.' 
sìona' parlanieiitàrl ' eletta dugli -Ufàci 
ha d,elìber,8to, a-Ìa8ggloranza.d|..^i'0' 
porre alla.-OamBrl il rigetta 'abjlà dó-
,maiida stossa, noilibandfl'l'of). CfiratU 
• Pèlatdi'è,' -j> ' NalèalnJMte •.trattandosi 
di iiila,.quèstione|mp*prtàati88Ìn!»„4J.. di-
'•rit|a,0Q8Cìiijz!0tìaÌ — una" di'quelle 
óhê  I gì,«ri8tì ohiSnano eleganti — essa 
darà, luogo ad umteressatite dibattito 
quando /a CamWf da#ft'oóc'upakena^ 
•e ct.opmpiaeiamc|'ijoiron! 'Carattì;' la 
cui'scolta à'reìatoce'(iituostra,,ohe an­
che 1 siiòji 'Collé|liJ della Camera lo 
ban.no la oo'noettli/di gìorlata, egregio. 

-jNon var>(Sei'to.'M> [iena .'di oocuiiarii 
di 'colorò cUe, ^ A e ; In ';qne8ta bepa, 
sipne col s^mo Ipore partigiano; ugua-
IJialq Solo dallàjloro ì'gttòi'anSsa'.'i apro-
posjtani) di privilegi, disopraffaiioni', 
diMoknae.' 4. '•.>' :'•• '• •-'••' 

Ma solo perclfà'll pabblióó — quallo 
in buona fede -«sia,almeno un poco 
illuminafò; crediamo opportuno di ri-
obrda?'e'ohs,la,|'iiestiotie ai Jdqìta «of-
taiito a. .vedere-se la sentenza "debba 
essere eseguita subito, o se si 'debba 
attendere la otllii'sura della sos'alóne. 
Non è' ohe'ljnaiitlbna di temp'pper ren­
dere otfnollìabira ti rispetto dovuto al 
mandato deiif.abte'; dall'esercizio .dalla 
spvrauità popolare, col'rispetto dovuto. 

. alla deoi.sionljiBretraftabili.dell'autprltà 
giù'diaiaria, \ ^ ','/'•' > ' . . ' <. u'< 

• Non'sari-, màle'pòi per avere'i|,n''là,èa 
f ablSaatsMa "ès®Ì^!-far» ,t(ttàijtó 'òomplB»» 
alva'dal dibattito, dì. jr.iohlamare il testo 
préqiso'dell'art. 46'dello statato: 

«N.ossun deputato può essere arre-
« stato fuori del caso di- flagrante de-
« litto .nel tom|iO 'd̂ alj'à sessione, ni tra-
« dòtto' in giudizio in. materia criminale 
« senza il̂  'previo consenso dalia Ca-
<j mera ». 

che penati'ava dal di fuori, ftòn si' sa' 
'peva donde, ne agitava la fiamma e 
dava una specie di tristezza sinistfa a 
questo refettorio dovei sessanta"-convi­
tati avrebbero sedato molto comdda-
•iaiente." • ' ' 
. 'Un servo andava eveniva .ordinando 
tutto per il desinare della ' castellana, 

Campayrol. per consueto.Cfl?l loquace 
ê  faaiigliara <f.oi domestici, non, pareva' 
disposto alle eelié oonsuetBi • *' ..• 

Accigliato in apparenza e malcontento 
?i',rBnnj'cchia,va .nel suo ampio ' soggib-
Ìoj3e,'spisin4p il famiglio con. la soda 
défi'pcahijp, e aspettando, con impazienza 
(l'momento' in cui lo avrebbe lasciato 
soiq.^ ^^ j , ^ , . . , ^ . ', , | . , , ^ . ' . , 

.' Q'}»'e8to,''is{ î'tà-gi'uns'p "flla.liaente,'','' ', 
. Il .famiglio, dopo''airere,*'ofroà,to'di,, 
Intavolare irdiaoorsb, con il maggiore 
é hbn'otténan'dòne ohe monosillabi da,' 
far djsiierare, t'ormiiate le sua f̂ 'p^endé, 
si decise a battere in'Ritirata., 
! Campayrol l'.adl chiiiderà,. gli asci 

dieti'o'̂  a'sé, e si'alzò' 'rapidamente, 
< Accanto alla jo8a,ta ^ella,.duchessa' 

stava,upa caraffa d'acqua,'la bevanda 
oonanetà dell'italiana, vicino a quella 
del vino cui ben di rado ella poiieva 
mano. 

L(|i SCANDAtO PRINCIPESCO 
, X'indignazione contro Giron 

Vienna'8 — Si h'a da 'Dresda; Qui 
si sopponè che la principessa'si recherà 
a Salisburgo; e quindi soggiornerà* in" 

^un. castello austriaco.' 
Il processo di soparazibii'e continuerà. 

;. Orasoe ' naila popolazione ' l'indigna- ' 
:zione'contro Giron'' 

Lo stato del pìccolo principe' mi-
'gliora; si spera di salvarlo. " ' '" 

La voce del suicidio di Luisa 
.. Berlino H — Questa notte corse 
-vpop , o,h,e la principessa' Luisa aveva' 
tentato di suicidarsi. Il principe reale-
fu svegliato par comunicare.questa.fio-, 
tizia, ohe fortuaatamente, fu smentita 
poco dòpo;'" • . • ' ' > . ' !, - -

i" Il maggiore trasse di taSiia 'una' bot-
Jiglietta. ripiena d'un liquido inooloro 
0 ne versò, la ' metà nella . caraffa 
d'acqua. . . . 

L'acqua sì intorbidò per un"i8ta!iio, 
a un di presso come i'atmosfai'a in cui 
sorge una nebbia lattea, ma riprese' 
quasi tosto la sua linjpidezZa cristal­
lina. ' . ' .' ' I 

Campayrol volse' tìno sguardo at­
torno alla-' sala, tese l'iJrecchio àl'ottni 
sebondi, -e sorrise. • :• 
1 LJoparaziona era termtóat'a. '' ' ' 
[ Era'tempo.' - -' < ' -
; S'apri-un uscio ed en'trò^ li duchessa. 
*! Ella 'fece un'lieve saluto al-maggiore ' 
4 si pose a tavola dioe'ndo : '" ' ' 
1 — Desiniamo in fretta, vi 'pregò. VI 
attendeva con • impazienza. Ho molte 
cose da' confidarvi. 

E mbntré egli apriva bocca'per-in­
terrogarla,'ella soggiunse; 

— Non qui;.si'-potrebbe inteuiiarcì, 
Nella mia- camera,., più" tardi. Rima-
ijeteqtti questa nòtte? 
'l -;•. StaVo'.''per 'ohiedervelo. Il tempo 

è orribile e nulla mi richiama 'a Pa­
rigi... 

— Tanto meglio.,, definiremo pa-
reccbie questioni. 

À PROPOSITO O'UM aUERELfl 
e di una domanda a prooedere 

Abbiamo data notizia della negata 
autorizzazione della- Camera a prece-' 
dare contro l'on, IMaoola pBr un ttrti-' 
colo diffamatorio ooraparso sulla Òa*--
uUa di. Ven0iia-ooam l'on.Taocbio.. t 

Ora l'4dn"aii'oa,.fispbB.e .Ib'.'ragloai di 
tale diniego nellejq» lì è' la migliora 
risposta alle lnginifà'zit(ai'.[óhB pn gior-'-
naie di Venezia, 'sM'ptaiìiak'df Udine, 
poit)' oOiuae, àveanb'"azsàrdató ln„nie-.' 
l'Ito : ' ^ " . " , . " ' . , ;. ' 
. [* Ta'tipti fa l'on. TeboWo presenti lìiià ' 
•qtferela'contro'il gerènte d6lla"(?o«-> 
•)leUa di '.VeÀ'ezid :por. un artioplò dif-' 
{amatorio ed, ingiurioso contro di'liit,-

li gei»erffe-.di' ija'al' giornale, interro . 
gato' su ,1'àli iojputaiitìni diahìiarà essers 
egli autorizzato ad affermai** ohe l'au­
tore doUWtloolo inorimioa'to era l'on. 
Macola."'Q'àantUDqafl."l'on, - .'i'eoohlo a 
vesso '.eBpoalo 11 desiderio,' dì limitare 
per il raomentó l'azione penale óbntro 
il solo gerènte della-ffdi2«/ia, pura'il 
proóaraf.Of'̂ -del Ee oredeit|a; di dover 
prSpadsra"anche contro l'òn..Macola,? 
(ireàentò ̂ Ulé'di alla, Camera Isl dpmanda 
di autorizzazione a.procèdere. Òli uf-. 
Boi dellaJCanlerà esamiilaVbrio ierl'altrp. 
la domaftJ^ -é, la CómmlBsione aletta, 
da assi ..negò .di accordare'- l'autorizza­
zione mancando la querèla Bijoon vo­
lendo violare la libertà.,dl.stampa colla 
ricerca degli autori qî ando evvi,,;un 
gerenta responsabile a.terminl dileggev 

On giornale si meraviglia che l'on. 
Taoofiio avesse limitata, la querela al 
geretìte della Oasisétlq. àiaefiio'à'ea-
sere, curioso di,conoscere iimotivlidl 
qii«i9tajiimttaziò,ne ,oha ~,'8i''aggiaa': 
gefa •—. aiRopa..era molto,oommen*. 
tata, ,41 curioso risponda da Roma l'on, 
TeoobSo„oòl seguente'telegran^ma; ,•-

•«Salaci,un Ingontio, estanderido la 
q'u.̂ rela sulla-uadà, base delle dlobiara-
!tloni,de.l garante.,"Questo eaplrouo qui. 
tatti anche.prun.a'sohe,io lo dlohiarasev 
arooUè'ghi dell'afflalo,al quale, appar­
tengo. Commentato fu af>nM mio con­
tegno, troppo iiaturale ìnchè le diohia-
raziorij,,d6l gei-ente sî pOj'.oonfarmate 
.dall'tntefassato; mà't'a,'rì'ohìè|t''a.''a?{S'?' 
nzzazione neba8aarlarnente,'inac.c(iglibile 
mancando la querela, richiesta oìie pro­
dusse soltaBto,'_certo oontro la' volontà 
dal magistrato'che la, presentò, un inu­
tile e lungo ritardo-nella soiuzione 
della querela i : • ' ! 

L'ultimo «romita 

Udine -..AnaoXXl--»_N.'841 

"In t«rùip|B)a%8i>tiioUiflm»4*l # 
.Mute' <>!im'aaim,aMtoloia»,gmULt-

' sloiiUHnEJMl»4n«intt,«5|W«n!»0^,,_( 
In auiirt»p'*|>la»' l',;' :. ;•'.," »'IO] 
FittValnBei%iaplclttlte«Hi«lidM. 

' 'si ;r«iia* iai>]!!di8<>!«.'{lÓa.àuM*id*| i l . 

11,4 mmm «m^ni^ .w^^Mal JSb,i,; 

i 

l-

W*i " 

Questa piccola frase èra-' gravida'di 
minaccio.. I i . i ,. ' 

Avete mai visto del'pranzi ' dj con­
vento ? ' , ' ' " • • 

Il pranzo della duchessa vi rasso­
migliava il più dalle volte, eccetto, 
caso raro, i giorni di grande ricevi­
mento. • ' . ' ( '. 't 

Faceva sfoggio allora d'un fasto in­
dicibile. ISrano sarate ohe rammenta­
vano, le sontuosa fest^ dei-fiorentini ei 
4ei veneziani'. In o'gni -altra circostanza 
?lla'fac6va prova'd'una sempiicità'mp-
oaoale. La aua mensa era 'eomeì s'ubi 
abitii" •; ; . ;,'; ' r\ " ',"''•' 
!i III quaranta miH'ulji IS cepimonisì. s 
óoris'pieva. ' ' ' ' , ' ' 
. Quel giorno,-sjceoipe rjtaliah» aveva 
detto,,di. far,,ipre8tQ,.'il pranzo.-fu. ter. 
minato in.m,ei!z;orai •. .'-• • , ' • 
. - La signora della; Boehe Villars be­
llette ..(jistrattamante .alcuni |)'i«chiéri 
d'aoqaaftó.còò appena le vjvan'd.e olie, 
IjB \(bnlVariio' servite.-póc'b'si'occupò del 
SUO;commensale e,''si alzò .da tavola 
jjiel mppis^nto.in. Qm,0i^^fpr.ltmn,^p 
òhartrouss e domandava 'tiria 'ciotola 
in cui ver.HÒ, come per sbadataggine, 
l'acqua rimasta nella caraffa, ' 

Una smorfia sardonica dilatò i suoi 

MARGONI IN INaHILTERRA' 
UvèrpooVS - E giunta ier36ra''r.S-'. 

tniria avente a bordo Marconi. 
L'.ff<rMHo! • riceyatta i' riassunti di 

notizia mediante il telegrafò senza Ali 
a venti Miglia ad ovest di 'Tzowhead. 
La ijotizié furono stampate a bordo' é'" 
distribuite ai passeggeri. ' ' ' • 

——' "Heaa»--'-- '. —̂  

SaiaiaMBooggigii 
L'onQRiastloo. — Domanl,'lO, S, Sdolaslica 

; ' • ' ' ' ' ' X ' " ' " • , • 

. Edsmerlde Storica. •— & feitraio 141S,, 
li'consiglio del 'comune' 'di Udine, 

'determina che i" deputati debbano'ogni 
settimana riunirsi il martedì,e il gió,7, 
vedi (debeani omni'eVdomada se con-
'gregare in die martis ed tn 'die jovisj 
sotto pana' di 10'soldi {Annali delkt 
'fiitlASOM'.' ' ' • • • 

Hnfiuenza (!el frédde ' 
Paolo Mantegazza continua le SUB 

Iszionì snbbliijhe di ,antropolqgìa all'I-
stitrito superiore'di feénze, Aaoopi*oBo 
ad'ascoltarlo nell'aula'Magna ,<Ji .quel-
'LHtitutò'pon i aolt 8fiidenti.,-Che bel 
eoréo d'n,nii>8ràttó',poBÒ!are'per,ohi vo­
glia; l'ri/hb ,proflttol.,N<!,a,' foteoiio prò-
mtarnB.,noi o'ol̂ , da'ipgi,," seguiamo 
Bbrè • Con , piaoéi*^ "..fanto i»talligBnto 
eha (Il 4uoirp',b'onfer0nz9, .istruttive 0 
dilettevoli nello 8te8a!Ì ,tèmpb,̂ fa Paolo 
Bbrtint sili'Cdrrier.e./tefiano.. , • •, 
.:.,JNeira|tiin8 ll. j,Bof; 'Mantegafea ha 
partalio, del freddo ,6 49lla saa-laflaenza. 
'L\rgom'onto'è di-stagionò. 

Il freddo ia,,,gènerale,.^ .oa-oonser-
va'tòra, àji ; rallehtnlore dalla vita —, ha 
dblto'ir.Ma'iitiMazéà. .r!-.iI.iWo,̂ tì"i.- nervi 
son "àeinprè .tì'o,i]itìì.à;'̂ 6aglre,,.pp]iitro 1 
nostri; nemici,'bsterBlif sptìo come lo 
nostre sentinelle,-, s', «l'-.'jiifèBdpao, In , 
questa lotta l'udmo'afféMji' la^pRoprla 
forza, Noi. dioiàm'ò./.'pJJ.aaàtlaî o dire 
spesso',ohe,il freddo.pi' Mt#a,.'0'tfnvi.-
gbrispel ;Qttando.ò' fi;É!44o .?i;-.sente il 
bisogno ,41 ,mao>essj," e jroviatnp Is'ot-
fB'tte, atesso, ohe fa anàrt,fj'mlata a ao 
«avallo, PBjpBrò ,il-fra,4dp continua e 
óresoeijflni^se per ayBy^ l̂ìttl aostro or» 
gaùlsmol'anione opposta: rallaiita prima 
la vita, p ppi può, farla,cessare. • . 
, Ohe il fred4o poMorvi le. proprietà 
vitali è, oòaa ,nól;6i"'aa,fango tempo. . 

In '8ibBria'sl'trp"-?arono.,dègli elefanti 
sepolt) sptto.i ghiacci, àk secoli,, la cai 
parnti' ara iinoora,buona a.servire da 

, feastói-I vtaggiatprl, in.:jaiis8la,,-{iortano 
ooùà r,iobrm dei' ninnplì'fatti',eo,l.deritt 
dri|,né'8t|ì e,lefàntl,iP;,aiic,Ì!B .dagU aati-
pbdi"'vlBne Ili Europa"della oarbe, con­
servata in stanzp frigprjfibhe. ,1! freddo 
r^llenta,,là piitrefazlonp;,." .. ..'.,•. 

Ai 'polì sono 'viasatl sèmpre i tipi-in.-
ferlori., I -Lappòiii, ,.'gtl, Bsqaiiiieal, gli 
abitanti'dalla Tsrra ,del' Faooo.,8jono 
baSsisslmr ivèUà geVarehia Intell^ttaalB, 
Non,'è mail fiorita alpaiià .plviltà, varsò 
i' pòli.,UÒD!i'inl B'. antóalL-H'.si modin-
tì&po "peggiorando, ;Olj,' àni.mall 4e|la 
tegioni polari ' oamblaiip il polore del 

•p-elo'V--l>-\i^oIpè'",:'«rrttr4lvs>tWjàncà, 
parsBphl aoaBUi'^fanab'Jo, .stesso; ala 
perchè;il,polòr biaî pò e,per Ibyp nna 
difesa, non .distinguendosi, dalla neve, 
sia per l'affettò dal frBd4p-agoassivo ; 
anche le lepri e i cavalli jsòlìlàrjscono. 
Di più il pelo degli anlma|ì ,divleĵ ^ più 
lungo 0 più folto ii;g;ì(-;u'dèilniì'"'|)'òàsbno' 
ordina,csi.--dei' vp8k\t|l. 'più_ oa.ldl b più 
pésabti; gii'animali" hanno • soltanto la 
rìaoraa drfarai creSoere'll i-peio..' " 
. Il freddo non agiaoe' solamente come 

tonico, ma din ì̂nuiaoe ànohB l'intensità 
di, molte; funzioni,'© le modipoa "quasi 
tutta. Il freddò "ci'dà ^iù ;iièglia di la­
vorare, più moralità, m^i'arreba anche 
maggiora'.rozze?za, ostinazione e tab-
denza.a ubriachezza.'' '' '• • 

Chi. viaità lai Norvegia'ai stìipis'de a 
vedere le stanze "degli - alberghi senza 
chiavi,' e le botteghe' 'stease- defeU; ore­
fici in- estate "''colle vetrino ' esposte di 
notte. • r • ' • "'' 1' ' • 

Anche Schiller esaltò il- Nord, scri­
vendo che oon ^ 4'^ve sorride Cerere 
e Pane', ma dovb llferrò cresco'nella 
rocce deHe-;niontagno ohe saltan tadri 
l'dominatori del'mondo;, ' ' " ' 

Il caldo agisBe diversabe'ate'sbooDdo" 
i suoi gradi: in. pioool'.grado .è"eooi; 
;tante,» aumenta la. gibia 41 vivere, porta 

.lineamenti grassi, ed egli pet̂ sò' con 
gioia interna: 

-7T D9oÌ8amen.te la-scienza è una bella 
cosa.. Le andiamo debi.tori di'processi 
mirabili. Bocp una bra»a donna che fra 
'un paio d'ore dormirà come una mar­
motta, senza .dubitare di ciò ohe succe­
derà la casa"sua. > ',. ', , ' 
, Si lavava le. punta (ielle dita nella 
sua-ciotola quando .il. servo gli disse 
rispettosamente : 1 i, ' 

.—.La .Signora,duchessa mi'pregò 41 
prevenire. • il Signore -ohe"lo.'attende 
nella anaiOamera.., . , ' . < • ' 

— Bana, ci. vado. . , 
' Bioon la oon'sueta-jfamlgliarità 1 ' 

, - : Venti minuti par pranzare e nep­
pure il tempo 41 fumare una sigaretta! -
Ohe, 'oosta.matize» -• perdiqcibaooo,! ' Che 
postnmanzel ' ''•.. -,'<.'•.. " • • ' ' 
1, _Il,ser,vj>.sòrrise''di corapìaceazai' ma. 
nop si'-parmise alcuna.osservazione; 

Ma dal santo'SUO .pensò; '. 
— Beco un buontempone, ohe non 

farebbe.male ad una mosca. . 
n.m,aggÌQ!ie-soggian8e: .' 
~ Ohe ne dite, Giuseppe? Ho voglia 

di fare nn po' il comodo mio:che cosa 
mi consigliate? 

(Continm^, 
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Il ballo iiompre aoipinio ad ftlliotato 
da! sorrlto dalle bello liigncrlné si pro­
trasse fine le 5 e laezm dell'fadomani, 

E quello doll'ultimo sabato? 
La re[;lla obo dovrà flfei* luogo al 

teatro G. M sabato SI corr. non si 
Vedo ancora nosson proparatiTO, man-
oatido solo pachi giorni, sarebbe bella 
cosa ohe II aomltato di questo, vedesse 
di prendere lo cose por bone, o non 
aspellare come l'altro già fatto, di dare 
l'annuncio al pubblico solo poDhi giorni 
prima. Dunque fuori, e si mottlno una 
buona volta col proposito di dondurre 
Io cose come vanno veramente fatte. 

Pfimus. 

Oadi*ol|>i»i 7 ~ CJreolo agrario — 
l noci .sono invitati ad intervenire ai-
l'asiemblea annuale del Sodalizio, ohe 
Ait'k luogo In un'aula dello Scuole co 

! munali 11 giorno di domenica 15 feb­
braio, alle oro 14 in prima convoca­
zione ed alla ore 16 in seconda coo-
yocatione, per discutere il seguente or­
dine del giorno: 

1. Approvazione bilancio 1002. 
2. Nomina delle cariche sociali-
Consiglieri uscenti per ansianltà; 

Colloredo co. Cesare, Fontana Paolo, 
Cigaina Quido; tutti rieleggibili. 

Hienzi doti. Oreste, diiDissionario. 

pili |amors che pensieri. La simpatia 
che abbiamo per il caldo prova che \i 
DustrH stirpe è originata da paesi più 
caldi. In questi dove l'azione è più ra­
pida, lo 6 anche la reaziono; sentir 
presto vuol dire risponder presto, sia 
con u.ia carezza ebs eoo un pugno o 
una coltellata. Da noi c'è rapidità mag­
giore nel pensiero, si capisce più pre­
sta ma ci si stanza anche più presto. 

Noi italiani apparteniamo a molte 
razze diverse, e quindi se giudichiamo 
tutta una parte d'Italia allo stesso 
modo, diamo delle, grsiidi sciabolate 
ohe tagliano, ma non sclolgcno alcun 
nodo. 

In generalo ì popoli nordici sono più 
morali di noi, più laboriosi, perchè il 
lavorare in regioni men calde costa 
minor fatica. Andando nell'India si di­
venta oziosi (quanti settentrionali l'ot-
tavia non hanno bisogno di correre in 
India!) gii stessi inglesi, popolo attivis­
simo, vi risentono l'influonza del caldo. 

Ma al Nord c'è maggior rozzezza: m 
Scandlaavia i gestì, i movimonti non 
hanno la' grazia rotondeggiante dei po­
poli latini. Chi ò delicato esige delica­
tezza anche negli altri e questa diventa 
un carattere nazionale. 

L'ubbriaohezza 6 pure una piaga 
presso i popoli settentrionali perchè 
l'alcool aiuta a resistere al freddo, e 
quei popoli ne possono far uso più fa­
cilmente e con mono danno di noi. 

Bisogna sempre tener conto della 
differenza di climi e di costltazioDO. 
Quando si credette di far divenir sa­
pienti 1 nostri giovani òome i tedeschi 
e si vollero portare nelle nostre scuola 
i loro regolamenti si commise un er­
rare grossolane. 

QiaSicando male i Messicani, Napo­
leone IH commise il grande orrore 
della spedizione nel Messico. A un 
francese che lo dissuadeva dal farlo 
egli rispose anperbamonle : « So quei 
che fo: ì Messicani non sono buoni che 
a fumare e dormire ». 

Non calcolò che certi popoli che 
sembrano apatici concenti-ano in sé 
tanta forza qualche volta, ohe all'azione 
rispondono con vigorosa reazione. L'a-
pa t a agisce da narcotico, e fa accu­
mulare energia. 

Il caldo ha pure il vantaggio di. a-
bellire il corpo amano; nell'India, in 
quei luoghi specialmente dove gli' uo­
mini stanno quasi nudi, è difficili di 
trovare un corpo mal fatto; ci sono 
delle vere statue. Sì è detto che è 
t'olTetto dellu luce, la quale modifica 
atraordinariamente il nostra organismo. 
Forse lo è più dell'aria Ubera, d«l 
viver poco in casa. ' 

Questa, in compendio, l'opinione dui 
senatore Mantsgazza intorno ai fredda . 
e al caldo. Noi, por conto nostro, di-
oiamo pur bene del freddo o ..auguria­
moci il caldo. 

ogni pratica attualità al sistema Mar­
coni, si era pronunciato In modo asso­
lutamente contrarlo a concessioni; ma 
ora, di fronto ai risultati ottenuti dal 
giovane inventore italiano, risultati i 
quali hanno sorpassato le migliori a-
apettazlonl dt-i suoi amici e partigiani, 
lo stesso Ministero ha acconsentito a 
far studiare da capo uso novo tutta la 
quostiono-

Pertanto possiamo accertare che fra 
tre mosi l'uso delia radiolelegrafla 
Uarconl sarà concessa al pubblico, e 
gli apparecchi funzioneranno regolar­
mente fra l'Inghilterra o gli Stati Uniti. 

Anche qui in Italia fra breve Mar-
.coni in persona stabilirà un servizio 
coll'Argentina, 

Lii 

Sella, radioirsfia Hsrciifli ; 
K duopo che anche i nostri lettori 

siano al corrente dei progressi della 1 
scienza che in questi ultimi giorni ha j 
aggiunta al serto una nuova gemma j 

Il nuovo trionfo di Giuseppe Marconi, 
il quale è riuscito a trasmettere mes­
saggi da Capo Breton e da Capo Ood, < 
in terra americana, alla Stazione di 
poldhu (Cornovaglia), fa agitare dai 
pubblica e dalla stampa la questione 
della praticità commerciale del servizio 
etereografioo attravei-io l'Atlantico. 

Il pubblico è convìnto ormai dolla 
utilità e praticità della scoperta Mar­
coni, e domauda insistenti^mento l'aper­
tura del servizio per uso comune. 

La stampa, salvo alcune poche ecce­
zioni, è della ste.'iaa.opinione, a spinge 
la Compagnia Marconi a stabilire un 
regolare servizio ; ma questa dichiara 
di dover ancora superare due grandi 
difScoltà, non di indolo tecnica ma 
semplicemente amministrativa. 

Essa, per dare al propio servizio ca­
rattere ed utilità commerciale, deve 
ottonerà dal Post ar,d Telegraph Of 
fiae (Ministero delle poste e telegrafi) 
il ronsenso per unire, mediante fili 
terrestri. In stazione di Poldhu alla 
linea telegrafica inglese, e quindi l'or­
dine dei Poslmaslur Genreat (Ministro 
delle poste), il quale b ora il giovano 
ed abile Austin Chamberlain, a tutti 
gli uffici postali inglesi di accettare 
dispacci diretti al Canada ed agli Stati 
Uniti, « 'Via Poldhu » « di coii88gnare 
quelli che si ricevessero per la stossa 
Tin. 

Questo servizio gli uffici telegrafici 
inglesi fanno di g'à per tutti i cavi 
esistenti. 

Lo pratiche fra la Compagnia Mar­
coni ed il ministro delle posto inglesi 
durano da tic anni e mezzo, ma finora, 
malgrado lo scambio di un cumulo di 
nulo, non buono approdato ad alcun 
fatto conclusiva. , 

Due anni fa il Posi Office, su rap. 
porto dei «noi iecnioi, ) quali oegavano 

' Il persosale delle caDcelierie Eloi'zlarle 
Senza entrare nell'analisi delle di­

sposizioni pr foriamo riassumere eoa 
poche cifre gli effetti del progetta noi 
riguardi dello stipendio e della car­
riera dei fanzionari dolio cancellerie. 

L'organico attualo comprende 4616 
funzionari, divisi per stipendio come 
in appresso : 

884 Impiagati a Ltro ISOO 
S«T , . 1000 
BW „ . 1800 
597 . . SUOO 
BS7 . „ a«oa 
se . , sisoo 

ossia 4338 impiegati con stipendio non 
superiore alle lire 3500. 

187 impiotttl a Lire 3009 
60 . . 3500 
65 . , 4000 

ossia 248 impiegati con stipendio dallo 
tre alle quattro mila lire. 

1.1 impiegati a Lira tìHO 
7 , , soro 
5 . > 6000 
8 , , 70b0 

ossia 30 impiegati con stipendio dalle 
4500 alle 7000 lire. 

In altn termini la graduazione degli 
stipendi, e per conseguenza quella della 
carriera, dolla quale lo stipendio ò l'in 
dice, corrispondo, alla seguente pei- 1 
centuale: 

Impiegati con stipendio infuriare alle 
3000 - 03 98 - Idem dalle 3000 allo 
4000 - 5,37 — Idem dalle 4000 alle 
7000 - 0-35 vale a dire che appena 
uno ogni 154 Impiegati arriva a su­
perare la barriera delle 4000 Uro di 
stipendio, che è assegnato attualmente 
ai cancellieri dì Tribunale di prima 
classe od ai iiegretari di procura gene-
rele di Corte d'Appello e vioecancei-
liot'i di Cassazione, sempre di. prima 
classe; ed uno ogni dlciotto arriva 
allo stipendio di lire 8000. 

L'organico, proposto dalla Commis­
sione parlamentare, eleva il minimo 
dogli stipendi da L. )30O a L. 1500 
e stabilisce questa nuova graduatoria : 

1S04 irapiegftti a Lire 1500 
1104 . „ 1900 
llg-i „ > 2300 

37 , „ S30O 
cioè 4310 impiegati eoo stipendio infe­
riore a L. 3000 (partendo da uà minimo 
di L- 1500), dei quali 1231 con stipendio 
supcriore allo L, 2000 (contro soli 053 
che »e conta iorganico attuale). 

37 impiegati a Lire lOOO 
1S3 „ „ 3600 

16 „ , 3700 
76 „ , 4000 

ossia 253 impiegati con stipendio dalla 
3 alle 4 mila lire. 

15 impiegati a Lire 4200 
9 „ „ 4500 
B > • SOOO 
8 » • eoito 
5 . „ 7001 

ossia, finalmente, 45 impiegati con sti­
pendio dallo 4300 allo 7000 lire. 

La nuova graduazione corrispondo 
alla percentuale seguènte : 

Impiegati al disotto delle lire 3000 
di stipendio 03 50 — id. con stipendio 
dalle !)000 alle -1000 lire 5 46 — id. 
id superiore allo 7000 lire 0.98. 

il miglioramento di carriera non è 
molto, perchè, invece di uno ogni 154, 
sarà uno ogni 102, ohe arriverà ad un 
ufficio retribuito con stipendio supn-
l'iore alle 4000 lire; rimanendo presso 
che eguale il rapporto degli impiegati 
che potranno aspirare allo stipendio di 
lire 3000; ma è abbastanza notevole il 
migliornim-nto degli stipendi inferiori, 
sia per la dispanzione della ultima ca­
tegoria a lire 1300, sìa per la loro più 
razionale graduazione. 

La tabella proiioata dalla Commis-
sioue differisce leggiermente da quella 
anuessa al progetto del Ministero ed 
importa un maggioro onere al bilancio 
di l'ira 22,700.  

©GLOR-TA® 
amaro stomatico 

p r - e x n l a t o o o n m e d a s l t a d 'o i>o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udina. 

Da usarsi solo - all 'acpa oit al sellz 
Inveiisioae dal fu cMmicu farmacista Luigi,Sanilr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Magagna) 

Qtsressi 8 cmcle p i c i a 
CIwidalCi 8 -- Festina — Ieri sera 

l'annunciato festino prò Patronato sco-
lastioo, riuscì soddisfacente. 

Lo dal» doir« Abbondanza > orano 
addobbate con buon gusto o lo danzo 
si protrassero fino al mattino 

Il sorvizio corrispose a-tutto le esi­
genze. 

Trattative — Oggi è partita per 
Trieste una rappresentanza del nostra 
Municipio, per trattare, con gli eredi 
della ditta Calati, l'uoqui-sto dolla offi­
cina elettrica. 

Si confida nell.a municipalizzazione 
di questo sortizio con vantaggio del 
Comune e dei consumatori. 

Banca Cooperativa — Gii azionisti 
di questo importante Istituto di Credito 
cittadino, sono convocati por II S2 ourr. 
mese. 

Forno Cooperativo. — L'assemblea 
generate dei soci del Forno Coopera­
tivo, è indotta per il 12 corr. Anche 
il servizio di questo forno ha tendenzo 
alla municipallzzaziono, 

Monte di Piati — Il Monto di Pietà 
avverte che d'ora innanzi terrà aste 
ogni sabato, per I.t vendita del pegni, 
preziosi e non preziosi, non risoaiiati 
0 rimessi a tempo debito-

Cassa di risparmio. — A quanto ci 
venne riferito, col primo del venturo 
marzo funzionerà la Cassa di Risparmio 
istituita presso II Monte di Pietà. 

Ancor noi abbiamo veduto le cartelle 
di erudito che emetto il Monto in so­
stituzione delle vecchie e por l'assoo-
zione di nuovi prestiti. 

Sono artisticamente lavorate e sortono 
dallo, stablli'monto fratelli Strigare di 
Udine. 

Pubblici spanditoi — Come abbiamo 
spesse volte rilevato, i pubblici span­
ditoi continuano a sollevar proteste, 
perchè la maggior parte sono un at­
tentato tt'lla moralità ed al buon co­
stume od anti igienici por eccellenza. 

Speriamo che l'oii. Giunta provveda 
presto e bene. 

Veglioni, — I veglioni cho avranno 
luogo m Tuatro le sere del 14 u 21 
corr promettano di riuscire soddisfa­
centi. 

jl Comitato farà del suo meglio por 
accontentare tutti. 

O r o e n i s a i n f e r i o p a , 7 - . Di­
vieto rientralo — Nel nostro paese 
esista da qualche anno una modesta 
industria por la depurazione o lavora­
zione della trebbia (radici por spazzole) 
ove vengono occupato diverse ragazze 
della fraziono, contente di realizzare 
cosi un modesto guadagno durante il 
crudo inverno. 

Per asciugare questa trebbia'vernili 
spesse volte occupato parte dello spa­
zioso piazzalo della chiesa, di coi d'e­
state i paesani si servono pure per 
asciugare delle erbe; ne mai era stato 
miĉ ^o alcun lagno. 

Senonchè ia settimana 8cor.<ia un 
lagno fu avanzato all'autorità comunale 
che quindi pose il veto, alla conces­
sione. Ne derivò che la modesta indu­
stria dovette venir sospesa Allora le 
operaie danneggiate presentarono con­
tro tale sospensione un ricorso al Sin 
dacu con le firme di molti paesani e 
visto che la risposta lardava a venire 
giovedì scorso si recarono in persona 
alla sode municipale in Zoppala. E il. 
Sindaco udite le loro buone ragioni 
non potè a meno d'accoglieroo i desi­
deri consegnando a loro stosse la let­
tera di revoca dtilla proibizione. — 
Quindi soddisfatte per aver ottenuto 
giustizia le operaie tornarono contente 
al paese e al lavoro, 

A « i a n o | 7 — Interessi oomunali — 
lori il nostro Consiglio tenne una se­
duta straordinaria. Argomento princi­
pale della medesima si fu l'interpel­
lanza del consigliere Cristofori dott. 
Antonio sulle ragioni della crisi presi­
denziale nella Congregazione di Carità 

Questione seria e d'una importanza 
decisiva specie nel riguardi del nuovo 
Ospitale che è ancora da inaugurarsi. 

L'interpullante motivò la sua inter­
rogazione dichiarandone gli scopi Cioè 
di spinger l'amministrazione comunale 
a provvodaro con mezzi regolamentari 
alla sussistenza del nuovo Ospitale 
causa non ultima della crisi Oj;gi ormai 
incancrenitasi nella locale Congrega­
zione; nonché ad eliminare i sistemi 
fino a qui usati, lontani da tegalità e 
sincerità, nei rapporti tra Comune e 
Gongrugaziono. 

La risposta dol sig Sindaco fu ado-
sii'a alle idee svolte dall'interpellaoto. 

Si passò indi alla nomina del Presi­
dente della Ciicgrogazione di Carità, 
in sostituzione del dimissionario. Con 
voti 17 su IO votanti riesci elotto 
l'avv Cristofori Antonia cho dichiarò 
però di non accettare, pur ringraziando 
per l'attestato di stima oooferitogli. 

A tutt'oggi quindi l'ardua olisi non 
sembra cessata. 

Tralasciando altri argomenti minor! 
trattati dal Consìglio, merita ricordo 
rautorizz.izlono concessa al Sindaco di 
procedere alla costituzione di Parte Ci­
vile nell'interesse de! Comune, nella 
causa penalo pendente contro In So­
cietà elettrica di Pordenone per usur­
pazione d'acqn,! dal caualo oonsortile 
di Avlano K' da augurarsi cho una 
buona volta la giustizia trionfi anche à 
£oapito degli interessi di pochi. 

Infine il Consiglio, dietro proposta 
della Giunta, elevava a lire 150 il 
massimo impoulblle por la tassa dì 
famiglia, cioè onde render più propor­
zionata ed equa l'applicazione del bal­
zello. La deliberazione quindi merita 
il largo plauso tributatolo da quasi 
l'intero Consiglio par bocca del oonsi-
gliore avv. Polioroti Carlo. 

P a l m n i t o w a , 8 — La veglia ~ 
II vogliono di sabato 7 febbraio al sa­
lone sociale riuscì animato e pieno di 
brio, molto dame in rioche ed eleganti 
toelette, con numeroso concorso di ca­
valieri e di molte maschere, fra queste 
verso lo 11 e mezza entrarono nume­
rosi baldi giovanotti in costumi dì 
« Pierot » molto bene vestiti entusia­
smando il pubblico. 

Su e giù per Udine. 
Per le case operaia 

KIportiamo qui le deliberazioni della 
Commissione parlamentare per il pro­
getto di legge sullo case popolari; de­
liberazioni dn cui devono trarre norma 
le commirslon.i per l'iniziativa locale. 

La Commì'isione parlamentare si a-
duDÓ sat'S'O a Montecltorìo sotto la 
presidenza duU'on. Luigi Luzzatti, Krano 
presomi gli on. Rubini, Sacchi, Maino, 
Gianforie Suni'di, ecc. 

L'on. Liizzattl riforl .«ulla cunvonìenza 
d'introdurre nella legge, comis organo 
costruttore e amministratore dello case 
case popolari, anche la nuova figura 
di un corpo autonomo, felicemente spo-
rimontato a Trieste e migliorato nel 
suo ordinamento dalle recenti proposte 
fatte dal Comitato istituito dal sindaco 
di Roma 

La Commissione dolla Camera una­
nime accolse questa proposta, ricono­
scendo il pregio specifico di questo 
onte pubblico intermedio, che non è la 
municipalizzazione e coordina intorno 
a sé lo iniziative private, 

L'on. Luzzatti esposa anche la con­
venienza, invocando l'esempio e gli 
studi del comitato capitolino, di meglio 
definire a restringere nel progetto di 
leggo il carattere delle case popolari, 
e come conseguenza di queste più se­
vere qualificazioni la Commissione fu 
unanime secondo l'ultimo voto del Co­
mizio dì Modena di chiedere maggiori 
agevolezze fiscali, le quali non sono 
che un apparecchio opportuno al fine 
di preparare il nuovo demanio tassa­
bile (folle case popolari. 

A. tale uopo furono incaricati gli on. 
Luzzatti e Sacchi di conFerir.e col mi­
nistro della finanze. 

Fu poi pre.>o in esame un memo­
riale della Società cooperativa per le 
case degli operai di Como e so ne ac­
colsero alcuni voti, fra i quali quello 
di dar facoltà agli Istituti di credito 
fondiario di eccedere, in certi limit', ì 
mutui oltre i 50 per cento dol valore 
ipotecato della casa popolare. 

La Commis.iione poi pregò il presi-
donto relatore Luzzatti, per cura dolla 
sua salate, di difTorlre ancora por 
qiialche tempo la discussione del pro­
getto in Camera, tanto più che non no 
è dubbio il generale gradimento e che 
l'ultimo ai'ticolo fa risalire i beneficii 
alle Società costituito e alle case co­
strutte anche due unni prima della 
pubblicazione della legge. 

L ' U f f i o i o d a l S b s p e t a i * i a t o 
d ' E m i g r a z i o n e è trasportato in 
via Cavour, n. 24 bis (Vicolo Toppo)» 

B e n e f i c e n z a . Il Consiglio d'Am­
ministrazione dell'Ospitale Civile rin­
grazia sentitamente le signare co. Mar-
ghurita Berlinghieri-Berghioz, march-
Camilla Do Conoioa-Billia e co. Alberta 
Berliughieri, le quali ad onorare la 
memoria della compianta loro zìa Ma­
rianna Bìllia, hanno elargito un secondo 
importo di lire duemila a favore del 
Riparto bambini. 

L a i< iHi ieptupa d e l l ' U n i v e r ­
s i t à d i P a d e w a . Abbiamo da Pa­
dova che conformemente alle delibe­
razioni del Consiglio Accademico fu 
pubblicato l'avviso seguente : 

i> Udito il parere del Consiglio Àc-
< cademico, dispongo ohe l'Università 
«: si riapra il giorno di lunedi 9 cor-
« rente. 

, Paaova, 8 debbialo. 1908. 
Il Rettore. 

PER LA PIAZZA D'ARMI 
e piir la Caserma di oavallaria 
I lettori ricordano le polemiche gior­

nalistiche 0 la discussione avvenuta la 
primavera scorsa in Consiglia Coaia-
aale a proposito delle pratiche per'nna 
convenziono coil'Autorità militare io 
merito all'ampliamento della Piazza 
d'Armi e della Caserma di cavalleria. 

Ora,|dopo parecchi mesi — la buro­
crazia è lenta anche se si tratta di 
cavalleria,., al galoppo — le pratiche si 
riprendono essendo giunta la risposta 
dell'Autorità militare alle proposte de­
liberato dal Consiglio. 

Le quali proposte è quindi opportuna 
ricordare per porle di fronte alla ri­
sposta medesima: 

1. di accordare 10,000 Uro per la 
piazza, purché l'autorità militare s'im­
pegnasse dì alimentare di un battaglione 
la fanteria qui di stanza ed asslduraiie 
che questa maggiore forza militare sa­
rebbe conservata per un quinquennio.; 

2. di accordare 16.000 lire . per la 
caserma di cavallorìa purché l'atito^jtà 
militare procedesse subita alla eoatru-. 
zione ed acquistasse i fondi relativi, 
ampliando nel tratta di cireonvallazioae; 
fra le porte Gomona e Praoohiuso Tat-
tuale caserma. 

£ l'Autorità militare avrebbe risposto 
opinando che par la soluzìotie praticai 
degli accordi, necessiti ohe i due argo^ 
monti vengano separati, dando luogo, a 
due particolari couvanzioai. 

La prima riguarderebbe l'impegno.da-
assumersi per la fanteria e che avrebbe 
sollecita attuazione; e la seconda ri­
guarderebbe l'ampliamento della Ca­
serma di cairalleria di cui ai tratte-, 
rebbe in seguito. ^ 

,L'Autorità militare sarebbe del pa­
rere che il vantaggio del Comune pél* 
l'aumeuto della fanteria, compepserebtie 
largamente, col patti proposti, la spesa • 
di lire 10,000 par la Piazza d'armi, e ; 
CIÒ indipendentemente . dall'altro.,. van-.-
taggio che al Comune sarebbe per ri-: 
saltare, più tardi, per l'aumento della 
cavalleria - a corrispettivo dell 'altra, 
spesa, di lire 15,000 che sarebbe' a cà ' ' 
rico del Comune, per tale aumeiato. 

Vedremo se di tale parere sarà pure 
il Consìglio che dovrà decidere sul­
l'importante argomento nella sua prima 
convocazione. 

Per conto nostro ne riparlereDÌi(>,' 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE; 
Questa sera, alle ore 20 80, lezione-

sul tema : Le arti del disegno n'ellct 
coltura e nell'educazione del popolò 
— Gli stili nell'arte. — Docente prof, 
(T, Innocenzl. 

I . ' • — • 

L'ultimo opamlta 
Le corrispondenze siano di­

rette sempre impersonalmente al­
l'Ufficio del ftìomale. 

Siano scritte su una faceì^.at 



IL FJRUJtl 
C»»cot'»t> paf un o«t*.tallo 

••èoiMniiii' A tutto il 10 mftrzo è in­
dotto liir (lOMOTfKi tra gli nrtisti Itg-
lianl fìt il disegno i\ aa eartello rè-
olame ai ootorl dellft Rtl. Fonti di Rb-
doaro. 

Il formato del oartollo devo essere 
rettangolare di centimetri 25 por 33 
La tinte dà Impiegarsi nella riprodu­
zione non devoao estiure lo numero 
maggiore di 4 (qaatt>'o) A paritli dì 
valore artlstldo sarH preferito II dise­
gno eìie importi! il minor numero di 
tirature. 

Il diaeglio prescolto resterà in pro> 
priet^ do'ila Impresa banditrioe del aon.< 
corso,' la qual > oorrispoiiderti all'autore 
la somma di Lire 200 (iluueeuto) 

E' lasQiata la massima liberisi agli 
artisti per la eomposizione del cartella 
ne! (juale.però devono (Iguraro lo pa­
role: feegie Fonti di Uoc'oai'O — ed 
osservi uno spazio Ubero nettamente 
circoseritto di 12 centimetri quadrati. 

La scelta sarU fatta dal Cousigio di 
Àmmloistrazione delta SooiotSi coadiu­
vato da due artisti. 

Inviare disegni alta Società Anonima 
Imprese delle RR. Fondi di Uecoaro — 
Via del Salito 8 — Padova. 
. U n p a g c l a a l u t t i I n a a t p i 
|«l lai*Ì> La casa Editrice R. Bem-

' porad & Figlio di Firenze olTre a tutti 
.1 nostri lettori uno splendido ed olo-
gantìasimo Almanacco profumato da 
portafoglio per il 1903 olle porta il tì­
tolo « Usi e costumi popolari d'Italia » 
qontenénte in 16 eloganti paglnetto a 
io ootori e oro, notizie utili a tutti o 
la rlprodazicoQ delle principali feste e 

'^^stuml tradizionali delle varie regioni 
.d'Italia. 

;., Inviare riobìeata Qon cartolina doppia 
Mila casa editrice R. Bemporad & figlio 
]|(renzé', Inooliaado la seguente sobeda 
iiialla cartolina medesima, lasciando 
completamente lìbera e senza nessuno 
Ù'ritto la parte delta Risposta. 
:.~:Soheda del giornale II Friuli per 
a^ere l'almanacco profumato da porta­
foglio'l9p'3: 
'oUI sottoscritto nichiede alla casa Kdl-
trice R. Bemporad - B]lrenzs, una copia 
'^éll'amanacco profumato 1903. 
^ i m e e Cognome 
.Via Numero, Città 

t i i . O a n t P a w w e n z i o n e a u t a m a « 
6 l l i S t i o a > Ieri verso le 16 venne o-
levata conti-avvonzione a Braida dott. 
Carlo perchè, con l'automobile correva 
«san troppa velocità in Piazza Vittorio 
Èmaauéle, con pericolo del passanti.. 

' B ' a h o i i a l II vigile PÌacenzotto se ' 
questri ,a dei monelli un mazzo di 
carte-mèiitre 'stavano giuocando fuori 
porta Cnssignacoo. 

^ j r é o l i t a fuò'ol^Atta . Ieri i pom­
pieri dovettero àbcorrore alle ore 10 
au t , all'abitazione' dell'avvocato Feru-
glio in Via Ue'rcatovocchio percbè si era 
appicato il fuoco ad un camino. Il pic­
colo incendio fu subito spento. 

' F a i a a a l l a r m a . Ieri sera ai aiTur-
mavai in città ch'era scoppiato un in­
cendio in Via Mazzini nella casa dei 
cpnte Concioa. Ma fortunatamente trat-
tavasi dì uh falso allarme. 

>r.«LB'f!M!ieiiMiiii di Stanotte 
al oalfè dalla " Nave „ 

La notte della domenica fu ancora 
. solennizzata con dei disordini, solite 

conseguenze delle ubriacature, 
.Teatro dei disordini fu stavolta il 

caffè della « Nave ? ; e le guardie ìn-
térveriiitei ^7 era già la una — dovet­
tero . procedere a un arrosta e a pa-
reòchie^'cantravvenzioni. 

frolla collutazione che segui ai di­
sordini, SI ruppe anche una lastra di 
marmo d'un tavoimo del valore di 
lire 12. 

Arrestarono Cesani Cesare dì Enrico, 
d'anni 27, .nata a Udine, abitante in via 
Anton Liizzaru Moro n. 1. e dichiara­
rono in contravvenzione Pignaton Paolo 
fu Luigi, d'anni 27, tipografo, da Udine, 
abitazte in via Gruzzano n. 65 ; Do­
gano Giuseppe fu Uomeuioo, d'anni 52, 
bracciante da Pasian di Prato ; Mar-
garusi Antonio fu Domenico, d'anni 27, 
fornaio, da Taroento. 

mftmt^mmm^tifmmi'-**»* ^i!immmimm¥t<mtm)<«ÉÈ^»i»mmimmm BHg!p!gS!Ss««sgs«N^*wiwetf*«*n?itì«W!(raig 

il Comitato ai';;iiiizzalore eho 9eppe^o 
prevedere e liiiporrè le cono nel modo 
migliore. 

Anche i veglioni di ìersora al ^ a -
zionale e alla sala CÀccÀ/nt riuscirono 
atiimati.«sime. 

AuBOoiazIono Cftmmsroiiinti ed Indut 
trial! delFriull, La Presidoosa dell'Ai-
sociuziona ha stabilito di darò lin ' altra 
festina da ballo la sera di martedì 
10 corr. alle ore 21, 

La presente serve di partesipazione 
ai soci. 

Carwowale 
La Vaalla dal Commepoio 
Aifullatà e brillante, come era facile 

prevederlo, riusci la Veglia del Com­
mercio-

Grande concorso, di mascliore; ne 
notamuiP alcune in bellissimi costumi. 
D'ottimo eS'ettó la decorazione dei 
teatro. Il ballo 1̂ mantenne animatis­
simo sino alla Sne. 

Bene l'orchestra diretta dal m, Verza, 
Applaudito, bissato e Irìssato il waltzer 
« Amaro d'Udine » dal m. Montico, In­
somma una sorata che lassierà in tutti 
grato ricordo. 

Meritano vivi elogi i componenti 

Cronaca giudisiaHa. 
Certe d'Appello di Venezia. 

Assoluzione e amnistia. 
Viene assolto Villimini, Oaiidido/°glà 

condannato dal Tribunale dl'ìfóliUi^lio 
a L. 50 di multa per minaooie Dif. 
Da Poziio e Gora. 

Sono amnistiali N'oolù Tr'iijano e Di 
Val Leonardo già condanne,! dal Tri-
bunalo di Tolmezzo per contiavvenzione 
alla leggo forestale. Dif. Da Pozzo, Gl-
rardlni. 

ALLA FINESTRA 
l-in o r o n a o a . 
In questa stagione, tntta la cronaca cittadina 

si riassume in due parole carne, vale, a nu duo 
pladi, coi quali ai compie quella piacevole gia-
naatìca che ciilamast bailo. Dovunque, nei labo­
ratori - famminili in iapecie "- oegU uffioi tra 
le sulle del lavoro, pei caffè, poi ritrovi, l'ali-
mooto alle cfaiacchere malevoli vion dato dal-
l'argamento del giorno che viceversa poi À l'ar­
gomento... della notte: il balio t il roalatento no­
stro ballo friulano che non al «paventa di tre 
0 quattro veglie consecutive od è verantento 
ufficio aalntare poiché non lo snervano gli co, 
cossi concupiscenti d'altri coatom!. 

Don si parla d'altro; a appena s'i spenta l'olj 
tiroa nota dell'oUimo galopp, mentre l'ultima 
fascia d'ombra avaniece ooo la fretta vergognosa 
delle coae passate e sorge fresca la prima luce 
dell'alba, ecco «ubilo il nuovo 
peoaa già ài ballo nuovo, al nuovo vegllona^che 
verr&. 

Così adesso fervono giti i preparativi e i prò. 
nostici por la veglia clcliatica di sabato venturo; 
ed ho sentito a£fermare tra un gruppo di lartino 
ohe sciamavano freddolose ieri alla musicâ  che 
questa sarà veramente la festa pili ricca, pia 
elegante, più pschuit I 

E se lo dicono loro che son l'elemento prin­
cipale pia gàio 0 più brillante d'ogni veglionê  
bisogiia crédere i 

Certo òhe la promessa è siraordìoaria solo a 
giudicaro dal manifesto edito dai'bravi fratelli 
Sitlgarii, appetitoso e cinscitiasimo, su disegno 
dei bravo Piccini. 

Una gras'ioua clcl'ista tìon saldo con una mano 
lì manubrio della bioicleua e -con l'altra mostra 
il celeete simbolo : la Iona t 

K la dicitura del manifeato è questa: 
Al TEATRO MINBRVA mbalo 14 feb­

braio XDOil ore 81 « Orartele Veglia 
Ctvlistica Mascherala promossa dal' 
l'IJ- V. V. Trasformasione completa 
del tóaJro o cura del liuto artista sig. 
Silow l'icuini sul tema % Uiciismo 
lunare ». 

. I s t a n t a n e e d e l i a V o g l i a d e l 
O o m z n e x - o l o -

Haschirina, Abito da bàlio, color tortora con 
voìant entre-deyx ricchissimo e maniche a pinzi 
cascanti. Uua acconciatura di blonda sui capelli 
graziosamente incoroicianie fra puflhi ricci biondi' 
rìbeUt la bantta di raso bianco. Figurina aitai 
flessuosa, graziosisaima: dauiatrica un po' lan­
guida ma elegaato. Alea,., un po' più dal cava-
lieró. 

Dontinos, Uno chinoso in raso fragola con 
figura d'oro ; o cappclloue empire. L< igOra pro­
caco ricchissima ai curve... e di sorrìsi. Occhi 
grigi dentro alla maschera aera. 

Cosiume. Traatavoiina o per meglio dite, 
troatovorona. 

Non molta eleganze, ma in complcBso molta 
abbondanza o dei confetti squisiti. 

Si vociferava fosso una reclame delle ricosti­
tuenti pillole Pìuk. 

Ma9cliarma permanente. Non si è mai mpssa 
da un paicoue oompromettento. Vesta di raso 
bìa'nco, stile meneilleuse; cappellone idem a 
piume bianche. 

Si è vendicata con chi sospettava delia sue 
linee iperproraffellialiche lasciando intravedere 
due spalle deliuote noll'inquadro del collier di 
tulle. 

Bautta di raso; dietro alla quale,,,, nessuno 
l'ha riconosciuta ! I 

IP&c i l n l i r e . 
— Ma perchè m a i l ciolisti han' soeito per 

tema dei loro veglioue, la luna 1 
— Semplicemente perchè la maggior (orsa 

d'atlrasione..,, s ta nella l ana l 

SEUPROJflO, 

Bollettìn» daiio Stato Clwlla 
dai 1.1 al t febbraio 1»3. 

JD'dMité,. 
Hatt vivi maschi W femmine 10 

, motU n ? ' '^ 
Esposti a • Il " 

Totale N. 27 
PuhUicazieni'dl «wtWmoM*». 

Luigi Chiotti operalo 41 toftiot» con Iiuigla 
Della Roasa contadina Pietro Ootaio agrieol-
tore .Con Oiomentina Romanelli casalinga ~ Er­
nesto Levi» caìtolalo ' o n Liioìa Mattia esiaiinga 
— Attilio Dominiaslni falegosme con Emma Boti 
casalinga — Valontìno PotroMi falegname con 
Rosa Miseii casaMnca — Antonio Virgilio ca-
morioto con Emilia Noslnsio casalinga — Va-
lentioo Linai pos»id«nto eoa Veneranda Lodolo 
g i r l i , — Antonio (Inaino bandaio con Elena 
Coszarolo oporaiu di cotooiilcìo, 

Matrimonf t 
Giovanni Collo agcicoltoto con Marceliìna 

StrlMolo oi-nladin» Luigi Ruttar agente di 
comm, con Enrichott» Do Marco sat ta — Ro­
mano Del B'iaoao Fabbro oon L b o r a Ohioran-
dlni zolfanollaia — ' 'ar lo Monsenla muratore 
oon Elisa R Ì M I operala di cotoniamo — Anto­
nio Colossi nogoBianla oon Ida aaliussl agiata 
_ Arlstido Canevo impiegato noraonalo con Ma 
Ptaviaani civile — Augusto Nanino fnochiata 
fettov. con Vittoria MooegiS; «atta, 

Kerll a iomi^U!i. 
Amleto l^iaaio di Oiovanordi mesi B e giorni 

• 18 _,. Oomoulco Risili fa Hfancosoo d'anni 89 
aericoitote — Rinaldo Saocouianl fu Pietro d i 
anni 63 « l o - Maria Poatisoca.C!om»nelg di 
Domenico d'anni 4B casalinga — Man» Dell 0 -
Bte-D'Anlooi fti Piclr'Antonio d'anni 77 co la­
dina - laolìoa Della Savia di Antonio d 'anni 8 
0 mesi 10 - Rosa Pittinl-Bfonetla fu Antonio 
ù'onTii IB c»8al\oga — Sobwtlano Cantoni fa 
Domenico d'anni 6 3 possidente — Caterina An-
detloBi di Oiovanni d'anni 13 scolata.— Edmoniio 
Usasi di Romeo di mési 9 — Alma Moraasi di 
Emilio d'anni 1 o meai 1 - Cosiamo Viara fu 

• ViaecQZO d'anni 12 regio Impiegato — dott. Ho-
ì minio Bertolissì fu Amadio d'anni 84 avvocato 
i - Giuseppe Bonaisi fu Qio. Matia d a m i « 
' raelonioro - Pietro Zoratto di Antonio di mes 
; a e giorni 16 - Amos Pagnulti di Silvio di 
i eiorni 2B ~ Elisabetta Coasio fu Audrsa d'anni 
. 78 serva — Luigi Farondi fu Antonio d'anm 
' 37 agricoltore - - Ines Roveto di Valentino di 
ì mesi 7 e giorni IB, 
I J fo r l f lUli 'OnpifaJ» oim'ì». 

Qìovanni Canciani fu Demonico d'anni «8 
acrivano - Luigi Baarsotto (u Oluseppo d'anm 
Si Bgriooltoro — Oinscppe Stradolini fa Antonio 
d'anni 88 braeoianto — Gio, Batta Tonino fu 
Valentino d'anni 67 taglialegna — Celeste Qo-
tlo di Giovanni d'anni 81 contadina — Ceciha 
Biauco-Coaatlo fu Antonio d'anni 84 oasaliogi 

Lorenio Oaluial fu Tommaso d'anni 86 
" t u Pietro 

d'anni 43 contadina, 
ToUìe N, 27 

dei quali 4 non appattanenU «l ComuaadUldlne, 

.̂  i '7 ' — Don -
argomento; s' , „j„jota . . . imii, Agoato-Tomadini 

EstFazioni 
del 7 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli' 
Palermo 
Koma 
Torino 

d a l F e s i o 
febbraio 1W03. 

67 80 79 

La'tto 

19 
65 
12 
44 
42 
32 
54 

02 
.̂ 4 
28 
86 
31 
3S 

89 
49 
88 

18 
61 

6 • 

44 
1 

18 
8(1 
71 
75 
40 
i30 

47 
44 
55 
31 
35 
72 

6 
4 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici e tfat cambi 

del giorno 7 febbraio i903 

RENDITA a •>/, , . . 
, 4 •/, "/. . • • 
, 3 V. "'. . • • 
, 3»/„ . . . 

Azioni. 
Banca d'Italis 
Ferrovìe Meridionali 

> Mediterranea . 
Obbligazioni 

Ferrov. Udino-Pontebba 
„ bSeridlonaiì 
„ Mediterraneo t ";„ . 
„ Italiane 3 '' Q 

Ciltlb di Roma (4 "-, oro) 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 >/, . 
» » 4 ., % 

. Cassa R., Milano 4 "U 
s II n ji ° '0 

. lat. Hai, Roma I T 
Idem 4'/.°/. 

Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Gotmania tmarcui). 
Austria (corone) . 
Pietroburgo (rubli), 
Ràmauia (lei). 
Nuova York (dollari) . 
Turchia (lire turche) 

102 
107 
99 
71 

9153 
690 
463 

501 
M 7 
b(15 
348 
513 

BOB 
519 
513 
B17 
BOB 
519 

100 
25 

va. 
104 

as 
6 15 

«« 67 

Bunna usanxa. 
Al Gomitato Protettore dell ' Infanzia 

in morte dì 
Loi 0, B, :. dott. Ctìnsappo Murerò lire 2, avv. 

Dtinssl Emilio 1, 
Pavan Marianna; Notalo r Ermaoora lire I, 

PaBìelis Angelo 1, 

QiUSeppa B o r g h e t i i Hreltore retiiomaMe 

Avete 
Allora vi ricordato d'aver letto in 

questo gioroale un gran numero di 
guarigioni ottenute colle Pìllole Piok, 
Questi attestati provano che le Pìllole 
Pinlc guariscono e sono perciò un ri­
medio a buon mercato. Va rimedio che 
pur cestii poco, non guarisco affatto & 
un rimedio caro I certifloati ricevuti 
dalle Pillole Pink sono iiinunierevoli e 
provano oli'usse hanno un'azione reale, 
molto efficace, contro la clorosi, la nèu-
rnstenia, i mail di stomaco, 1 reuma­
tismi, la debolezza generale, tasciatiea. 
Le l^illole Pink hanno guarito d'una 
d'una- grossa malattia di stomaco la si­
gnora Ersilia Bruni, Via (Joffredo Ma­
meli, 30, lloma. 

" Da pareochi anni — sorlve osaa--^ soffrivo 
di una gravo malattia di stnmaco. Le catti» 
digestioni avevano sfinito 11 mio organìsmn. Ero 
talmente debole che apeaso un ttemito' generali} 
mi assaliva; apesso rat ptcndovano dei dolorosi 
mail di capo. Ero mai ridotta quando presi le 
Pillole Plok, In poco tempo esse mi guarirono 
della malattia di stomaco e fscero apariro tutto 
11 mio malessere. „ 

Un modico addotto alla casa ò in­
caricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni che verranno in­
dirizzato ai Signori A. Merenda e C." 
Via S, Viopnzino 4, Milano. Le Pillole 
Pink sono in vendita a questo indirizzo, 
a L. 3.50 la scatola e L. 18 le .G sca­
tole, 0 in tutte le farmacie. 

m Popolare 

H Assoclazioiie li'Hntaa AsslooFazioiie 
^ Fondata sotto il patronato 
«n dogli Istituti dì Credito Popolare 
jSt e di Risparmio 

' ^ Sode Sociale : M I Li A MT O 
Ato- Via Oioiioì, 8 (Palaszo proprio) 

• Agenzia "iii" UDINE 
T Via Paolo Sarpl, N. 3 
S nell'wf f loio della B. C. U. MJL 

CASA OORTA 
.l-ADDarlaisGDtoil'atattare 

«aoonda piano. 

i « 

TUTTI I &IOHNI 
dalla «••• iS m««>s 

Sii 
VIA MBRCATOVECCmO, 1 

•Tutu i Giovedi e Domeniche 
meringhe e storti alla Panna 
di lailp-rift. 

Servirlo speciale completo per Ntàite, 
Battesimi o Soires Assortimonta i;$liis-
chetti raso, bomboniere oeratnièqe, 
confetture e FondanU • '-, 

Ppowetto RaoioniQpe^i' 
Diplomato, abile oorrispobdeata ]^,-
liano. Francese, cob qualche fi9l^\i^m,, 
d'In'°glo9e dispone tre, quattro gìàniil 
nettlmattall. Disposto viaggiare FriMi. 
—• Ottime referente, — Dlrigere.'òif-
ferta RI R. 39. fermo posta Udine." ' 

L O N I G O 

Fiera di CaTallì 
dal 2 2 al 27 Marzo 1903 s 

FaailltaziDni ferreviaria - Gorle 
SpaHaoala d'opaca 

Stazio gratuito pei Cavalli, M^li, 
Asini, Selleria, FìnimeaU e simili, Fru­
ste, Frustini, Morsi ed oggetti af&iil. 
Carrozze ed affini, Carri, Garretti eii 
altri veicoli-degll accorrenti alla Fior*. 

D'AFFITTARSI 
fuori Porta Cussìgnacco casa, unob« 
ammobigliata di 5 stanze, tinello':'^ 
cucina. •y-. 

Rivolgersi alla redazione del Fri^ii^ 

Prof, E . C H I A R U T T I N I 

Siiecìalliiìa w le iiMle iitem e oerTÌÉi 
o o n n u l l i a x i a n i 

ogni giorno dalle ore 111/, alle 12 »/*'« 

Piazza Mercatonuovo (S. Oìacomp).ii.X. 

B i n g r - a z i a m e n t o 
Lo famiglie Beriolissi, liizzani e Fan-

toni commosse per le tante manifesta­
zioni di uifetto e di stima tributate al 
loro caro lilstinto, ringraziano dal pro­
fonda dei cuore tutto quelle persane 
che vollero onorarne la memoria e le 
virtù di cittadino e di padre. 

Chiedono perdono delie involootarie 
dimenticanze. 

. Udine, 9 feiibraio 1903. 

Dopo luugtiu só&ruuze, cessava ieri 
mattina di vivere il tipografo 

T O T I S ANTONIO 
d'anni 30. 

I funerali avranno luogo col rito 
puramente civile, asseoondanòo cosi le 
ultime volontà dell'Estinto. La salma 
partirit dalla piazzetta dell'Ospitale alle 
ore 5,pom. d'oggi. 

TJdino, 9 febbraio 1908, « 

Premiato Stabilimento AGRO - ORTICOLO 
S. BURI B C,i • UDINE 

PIANTE ornamentali — Piante da frutto — GELSI 
SEMENTI da grande coltura, da ortag:lie e da dori garantite 
FIORI FRESCHI GIORNALMENTE nel Negozio Via Cavour 

Stabiilmento Via Pracohiuso con filiale in STRÀSSOLDO 
vss- O lx i ec i exe Oa.talog'o "aa 

AMARO BABEGOI 
a base di Ferro'•China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro s d'argento e diploma d'onore. ' • 

Valenti autontit mediche lo dichiararono i! più efficace ed il miglioro 
ricostituente tunica digestivo dei preparati consìmili, perchè la presenza, 
del K À B À R I I A R O oltre d'attivare le funzioni dello atumaco, d'aiimèòtara.' 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisca anohe la-stìti? 
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso : Un bìcobierìno prima dui pasti. Preludendone dopo il bagno rìa-
vigorisce <id eccita meravigiìosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macìe, Droghieri e Liquoristi.. • . , • : . . . > . 

li Chimico Farmacista BÀREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomiito FLUIDO, rigenoratore delle forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tos se dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 

E. G. F.llì BareoBì • Padova. 

"^m. 
/ ' ' "Ricco e Svariato AasortirrìBiito di 

OREFICERIA-GIOJ 
OROLOGERIA.ARGi 

— a mui 11 lasilM cDWiiii 
ULTIME Novr 

— DEUtì n o b 
Spedalità per regali ^^•> 

d'ogni.oopnsluiic • /C^^/ 

Inoislonl i'ogiii jsiiors ^ w / ..*; 
MONODRAMMI / , 

(igiiilKrsoiprIoiaiIlfsrUciliilsll 
- ^ W ^ t presala ili yls'iure qi)B8to.lW(i;iÌi! 
^•^HeiioJlD i l i fosse altro per t«rli!S|tJ'e,.vl 

.rsHsrt wtitoii i!( •m j88W.i!iwul-.l pvsal 
i m i m i yata!)elo$l8slnie ;toza.iioiil 

AMDrtiuivuto , 
otìtiHBl d'or 

« tl'flr, 

PlBZZfl MERCRTOfiUOVO (ex S., CiabonJo) 

O K Ò I - O C r . E J K _ I ^ * . ^ 



IL F R I U L I 

Le iBSjWioiii per il ','FfMi,. si fieevoM eselaslvanieìite wtm l'Ainmluistrafflom dui Biomle ij Mine, Vis Preftittnni N, 

BW- PECZZI DI ]IHASSinii& CONVÉNIEieZA - » 

Premiala Fabbrica BicicleUe - Officina Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciooni, N. S - UDINE 

Impianto completo per ìa nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fuioco 

NEGOZIO 
DOIffi - Tia Daniele Haiis, N. 10 - UDINE 

GR EPflSlTO 

DA CU 
(Wheliei* e Wilson 

d e l t a F a l t b p i c h e E s t a r o p i ù a r c c i * e d i t a t a -ÌUNÌ 
Oìirkopp • Gritxnep - Junker e Ruh - Haid'Neu > NSSIler • Humber - Adler - Steyr • Opel » eec» eoe.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bioialetto raccomandato lire 175 
s i A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I - G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di aucossorì ~ Pozzi di ricambio — Aghi per maeuhiue da cucire — Coperture vulcaQizzate, Duulop originali, Pirelli, ecc. 
• Cameve d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da «ucire, Biciclette e Gasse forti 

La Pòl?eraliism^ 
periibiàÉire i denti 

.seoik distrapp'srfi lo amsitcì 

dello StabilicnantA fàrmuceùtinij G. (;< -
tirini di Botogn&, rintotia « pi'«B»rv 
danti d»lle malattìa ani TADno so^jfsr'ì 

" • 'Ua's eossolà eent, S O 

Si <rfiÌMÌ«'$tj9«so';l'AininÌ9istl:ft2inue del 
•>;Ì 11''- H FRiriM 

-sisrnsr-ErirsrTBJ"--».-"- tx • 

mMsms^mmssmmmm mmmmmims^'mhj 
. '«uarf {«voMaS'ine b r e v o t t o i a deila Olita A'.ckllv Banfi, ililimo. — ii natta vtò «S»e si p u ò (I«sl<t«-r»F<: In u n 

il» i »e l e« t a . — Wende \a peUe vjmmooXo ronrblitiA. b i a n c a , •vcslwtsta, mwcc la nitov.i coisbioittioire dell'amido col sapona. . - iDurn 
più d'ogni sltro «spoiia parelio a composto eoa nastanio sp<;cinli ed è fahbriciito con ra.iw.liina d'imamiono dalla Cusa. - bopariore ni pia rinomati 
saponi «stori — li praJio noi h alla jiortata di tutti. Si vende a cent. »0 . 8« e r.» i\l pazzo profura-to e noe profumato in apposita elagante sontoln. 

Verso cartolina-voqìia di lire » la Ditta A- Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Itoli». Vendesi presso tutu i ^irincipalìdroghieri, 
farmacisti e profumieri del /iejno, e dai grosaisn di Milano Paganini Villani e C Zini Cortesi e Berni — l'erelli Paradisi e Comp. 

oooooooo 

Veraice 
istantansa 

Senza bisogno' d' o-
perai e con tutta fa-
oilità ai pad iucidaye 
il proprio mobigUo. ' 

Vendesi presso l'Aip-
mioiatraz. dei FriUH 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottigiia. 

OQQQQÙÙO 

) RB Farmacia Zarpi - Bologna 
EN8IC0 VJGNOLI, Successore 

; . Specie)jtà della Ditta ) 

ÌMEM:TOL.I]:^A 
<?onTro ,il mal à\ capo a W roffredddre 

ILQSQ fa Aoatafetta Pur (losta L. G. 15 jn pili 

Sealola Popolaps 
50 fogli e 50 buste 

Cent. 50 Cent. 
Speolalità (ielle Cartolerie 

Mapeo Barilaseo 
UDINE 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Dirti 

MARCO BMDUSGO-UDIE 
MERCATO VECCHIO 

V I A pKKlfKTTURA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Muaiaipìo di UdicOj Doputazione Provinciate, Monte di Piota, 
Gauss di Bispttrmto, It. latoadatiza di Finanza, ^c . 

, S P . E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini hatasm, papetien, notes 
in pelle, in tela di qualunque formata o prezzo. 

••^ NOVITÀ »̂« 
, in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
a! platino, all'acquarello, ecc. ecc . 

AlbuBia per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
IQ tela ed in carta. 

A.lljutns per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipograCei e pubblicazioni d'ogni genere ' economiche 
e di lusso. 

li 

del oapelli o della barba 
Questî  nuova prop̂ raKÌniiA deltft protnJata 

ptofutnaria Antonio LDfigfgu, non ê•8Ql>do .una 
dfllU solit» tÌQtur«t poyQÌodo tutte t« bcoltii rf) 
rìltionaTe ai.̂ tiftpolli ed alU barbci U loro pri i» 
tWo Q »atntaÌQ opioro. 

Sixa è la più fapida tiniwra jyrogreana O[)Q 
si eoQoica, .|ioiobè tenza tnaeehiaro affatto h 
pollo a.la bisucherittf io {lOchÌMicai giocai (a. 
ottenere ai capollì od alla barba an cattàgno 
a nsro perfetti. La {lìd pneterihUa ^ QJIQ ttUcq 

{lerehò compfista di aontatisn rcgetcili, Q parche 
s pib éMaomìea non coatasdo BOÌtunto oh^ 

lire due la òt/ttiglia, 
Trovai TdOìlibtiq pvftito l'Uffloio Ànnuiìiì do 

gioriiaip [\ Fuwlii Udina. V » VreloUnra N. 6 

Acqua d'Oro 
preparata dati» jiramiala Profomaria 

ANTONIO LONGEUA 

Signora! — i eapolli' di uo colore biondo 
dorato «ono i pìA belli porobd qnaato rjdo&a 1̂ 
VÌBOil fBsaibodalIa'beltflKJSa '̂dd s'̂ ĴiUflit'o iBopo 
HapoQdit aplecdì damante la moraTigllooa Acqua 
(faro, poìcbè «OD qaeata vpeoialità ai dft ai ca­
pelli il più balio e oatarate ooloro biondo oro 
Ui moda, 

Viene poi specialhiente racQoma&deta a quella 
«ignora ì di cui eapellt bìoDilt tendano ad 0'< 
atfataratf uiv.ntT6 OPU'USO doUft aìlddetfa 8peo\ftlit£i 
Si MxW il motto tii oQuaervarlii aampia piA eim-
patieo e bel colore biondo oro^ 

£! micha ih preferirai aUe altro tfltle a\ .Na-
sioDkIi dhe Kstvro, poiuhà la piiV innoena, la 
^i^ di «̂ v̂tib 9ffotVD 0 \a ^\ò » boptt mvrcato, 
GOD tostando elio «ole L> 2,50 alla boUiglìa 
filQga&teuantt» aonfaxlujiata a con relftUva i&t?a-
aioua. > JX,^.-, '.'J-̂  , ." •< 

Dcpacìto in QDt̂ fQ praato l'ÀiamiaUtTaaìotta 
dal giornale U Friuh, 

ORARIO FÉ 
p^ rl^n%* 6.m%i l^arHnM 
ÉA osisa i T f lHBal ' ' »A VIBnMU ' A DIIIHa 

(1. 4,«l . 8.67 D. «.4B !.k 
A 8.83 1207 0. 5.10 10.'' 
lì (i.2a i-i.ia , >. w , « 15.S6 
ft. IS.*0 IB.01 0. U.IO 17. 
M. !?.S0 88.48 0. !8.S7 23.2S 
n >n.ss >».(!?, ,i.M. 8S.Sf 4.40 

FERHOVIibRIQ 
tt uui is t à, Fo»TD«a,|u nxsoaM.n OAUIM 
i. 9S5 10.05 0. 8.2! 302 
a. U.Si 16.W 0. 13.10 1355 
». ifi37- ie.?o ' 0. go.ir 3o,Bo 

tA nount. A' »wmiltD* IM HOB"" iti jt vnipiv 

», 617 9.10. 0 . . 4.60 7.38 
a 7.58 <>.&!• V. 9.28 . U.OS 
CI i0.3S 13.31) 0. 14.3» 17.06 
0 tT.W W.IO 0. 16,56 • 19.40 
'.1. 7.JK •JW.W n 18,3» • !'n,n^ 

«A tnnat A naxsf 3 A T 1 U X B T B ' i vaaia 
0. 6.30 8.45 A. 8,25 J.3S 
0, ».— 10.40 M, 9. li.IO 
V. ifi.41 ìtl.4a 0. 16.35 )S,5£ 

>, n.iìs «>.3Q D. 17 30 ' 3 0 . -

CDitti fi.aio«aioTfanitiA 
M. rat 0. 8.12 10.45 
M.Ì4 31 U.i4,15 18.30 
M. 17.66 D. 18.67 «1.; 

traiuuA «. eioib îo mniB 
D; J . - M . 9.0B 9.6S • 
M.ID.SO M.14.5ai6£a 
D.18.25 M.20.30ì!l,l(l 

»A iUIttllSl 1 «Wl'WIl. DA.aiUMB,. A lUMUt 
0. 0.16 l o , - 0. S.U B.5S 
M. 14.85 16.46 i M. 53.16 • 14.— 
0. 18.40 10,85 I O. 17.30 18.10 

uBiHiseioxaio TMWniTiunn a.eioiiaio iniin« 
M. 7.24 0. 8.12 10.40 D. a.ao K. 0.S ARI 
U.13.16 0.,14.15 19.4e IM.ia.80 M.I4.E0 16.06 
M.17.6a B. 18.57 J2.16ÌD. 17.80 HJI0S3 H£e 

6— 
lO.lS 
11.40 
liS,05 

•"S, H . l 

«mBAL» 
6.30 

10.39 
18.07 
1&37 
aiJSO 

M orrriDAur 
M. 6.55 
M. 10,53 
M. U.35 . 
M. 17.15 
U. «S,— 

« DDIIU 
7 . » 

11.18 

is.oe 
17.46 
!2,30 

Poritntt Arrivi tParUuM Arrivi -
9A 'oEnlK A I U A n»I» 

a. A, 8, T, S. DAMIHUBJS; tAnuUI S. "i, a,' À. 
S.16 8.30. 10.-, { 7,20 «.S' «.— 

11.20 11.36 .13.— ! 11.10 12.85 - . — 
I4.5f> 15.6 19.35 j 13.65 15.10 ({.») 
7 36 17.'0 li).20 1 17.30 !8 45 • - - • 

T.inodai più ricercati prodotti par la toilettcs è l'Acqua 
' dì Fiori di Giglio e Galsomino. Lo virtù di qnest'Acqna 
t pro^irio 'delle più notovoli Essa dà alla tinta dell» ' 
CAYiifi nnali» iriorbidsjza, a quel vnJlutsto che pcire Qoa 
siano alia da) pili bei giorni della gioventù e fa-sparire 
maccbìa rossa. Quaiunqua liitnora .(a quale non .lo if 
gelo»» dalla purezza dal sua colorito, non putrii fare a 
mana doU'acquii di fiiglia ". uelsomiuo il cui vt/a di: 
venta, ormai geuarula.' . 

Pieno: alla btvttit;ìic. Hi. a'-')'»-
Ti-oviisf viMirili,;ìo Drc'Sii l'i;ffii;io înnUiiti dal Giors^la 

IL; PfaiUj.l,-IMiac, vis .-ialtó l'pafatturà'n, 6. / • ' 

• i m 
*IS 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

Uduie iWA — T I ; . M. I^aranaao 
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